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Obiettivi del programma

Oltre agli obiettivi del programma di apprendimento permanente
(art . 1 Decisione), il programma Leonardo da Vinci si prefigge i
seguenti obiettivi specifici :

Å sostenere coloro che partecipano ad attività di formazione e
formazione continua nellõacquisizionee utilizzo di conoscenze,
competenze e qualifiche per facilitare lo sviluppo personale,
lõoccupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro
europeo

Å sostenere il miglioramento della qualità e dellõinnovazionenei
sistemi, negli istituti e nelle prassi di istruzione e formazione
professionale

Å incrementare lõattrattivadellõistruzionee della formazione
professionale e della mobilità per datori di lavoro e singoli ed
agevolare la mobilità delle persone in formazione che lavorano
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Obiettivi operativi

a) migliorare la qualità e aumentare il volume

Å della mobilità delle persone coinvolte nellõIFPiniziali e nella
formazione continua in tutta Europa

Å della cooperazione tra istituti od organizzazioni che offrono
opportunità di apprendimento, imprese, parti sociali e altri
organismi pertinenti in tutta Europa

b) agevolare lo sviluppo di prassi innovative nel settore dellõIFP,
eccettuato il terzo livello, e il trasferimento di queste prassi anche
da un paese partecipante agli altri

c) migliorare la trasparenza e il riconoscimento delle qualifiche e
delle competenze, comprese quelle acquisite attraverso
lõapprendimentonon formale e informale

d) incoraggiare lõapprendimentodelle lingue straniere moderne

e) promuovere lo sviluppo, nel campo dellõapprendimento
permanente, di contenuti, servizi, soluzioni pedagogiche e prassi
innovative basate sulle TIC
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Chi ne beneficia

Å Persone in formazione (eccetto terzo livello) e sul mercato del
lavoro

Å Istituzioni ed organizzazioni che offrono opportunità di
apprendimento nei settori del Programma

Å Personale docente, formatori e altro personale di tali istituti

Å Associazioni e rappresentanti di soggetti coinvolti nellõistruzionee
formazione professionale

Å Imprese, parti sociali ed altri rappresentanti del mondo del lavoro

Å Centri di orientamento, consulenza e informazione

Å Persone ed organismi responsabili dei sistemi e delle politiche di
istruzione e formazione (a livello locale, regionale e nazionale)

Å Centri ed istituti di ricerca sullõapprendimentopermanente

Å Istituti di istruzione superiore

Å Organismi senza scopo di lucro, organismi di volontariato e ONG
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Contesto politico del Programma 

settoriale Leonardo da Vinci (1)

Il quadro politico del Programma è rappresentato dal 
processo di Copenhagen , aggiornato 

dal Comunicato di Bordeaux del 2008, che mira a:

ÅRafforzare lõattrattiva , la qualità e lõefficacia dei sistemi di
istruzione e di formazione professionale

ÅPromuovere la trasparenza, lõinformazione e
lõorientamento , il riconoscimento delle competenze e delle
qualifiche ed il rafforzamento della dimensione europea



Contesto politico del Programma settoriale 

Leonardo da Vinci (2)
Specifiche iniziative fino al 2010 finalizzate a:

ÅPromuovere lo sviluppo, la sperimentazione e lõapplicazionedegli
strumenti comuni europei per lõistruzionee la formazione
professionale (ECVET, EQF, EQARF)

ÅRafforzare lõapprendimento reciproco , il lavoro cooperativo , la
fiducia , lõincrementodella mobilità e lo scambio di esperienze e
know -how

ÅCreare opportunità di mobilità per i giovani inseriti in percorsi di
istruzione e formazione professionale, specialmente in FPI,quali gli
apprendisti (Conclusione del Consiglio su la Mobilità dei giovani ð
Novembre 2008 e Libro Verde sulla Mobilità - Giugno 2009)

Unõattenzione particolare , in tutte le azioni Leonardo da Vinci, viene riservata 
alla partecipazione dei settori , delle parti sociali , delle imprese , in 

particolare delle PMI
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Azioni

Å Mobilità degli individui (tirocini e scambi)

Å Partenariati centrati su temi di reciproco interesse dei
partner

Å Visite preparatorie

Å Progetti multilaterali di trasferimento dellõinnovazione(TOI)

Å Progetti multilaterali di sviluppo dellõinnovazione(DOI)

Å Reti tematiche di esperti e organizzazioni centrate su temi
specifici

Å Altre iniziative (misure di accompagnamento)



La Mobilità transnazionale

Periodo di tempo trascorso in un altro Stato

membro per svolgere studi, intraprendere

un'esperienza lavorativa , condurre un'altra attività

di apprendimento o didattica o un'attività

amministrativa correlata, all'occorrenza con il

supporto di corsi preparatori o di aggiornamento

nella lingua del paese di accoglienza o nella

lingua di lavoro
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LõAzione Mobilit¨

Presenta unõarticolazioneper macrocategorie di

soggetti, ciascuna delle quali offre la possibilità di

finanziare progetti specifici per obiettivo, contenuto,

destinatari e durata del periodo di permanenza

allõestero
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Mobilità ðPersone in Formazione

Professionale Iniziale (IVT)

Obiettivo Ý Supportare la mobilità transnazionale di
persone in formazione professionale iniziale

Contenuto Ý Periodo di formazione e/o esperienza di
lavoro in unõimpresao in un istituto di
formazione in un altro paese partecipante
al programma

Destinatari Ý Persone in formazione professionale iniziale

Durata Ý Progetto : Massimo 24 mesi

Tirocinio : Minimo 2 settimane

Massimo 39 settimane

Partner Ý Minimo 2 paesi
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Mobilità ðPersone  sul Mercato del Lavoro 

(PLM)
Obiettivo Ý Supportare la mobilità transnazionale di

persone disponibili sul mercato del lavoro

Contenuto Ý Periodo di formazione professionale e/o
esperienza di lavoro intrapresa da un
individuo presso unõorganizzazionepartner in
un altro paese partecipante al Programma

Destinatari Ý Persone sul mercato del lavoro (persone
disponibili sul mercato del lavoro, neo -
diplomati, neo -laureati, lavoratori, ecc .)

Durata Ý Progetto : Massimo 24 mesi

Tirocinio : Minimo 2 settimane

Massimo 26 settimane

Partner Ý Minimo 2 paesi
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Mobilità ðProfessionisti   dellõistruzione e 

formazione professionale (VETPRO)
Obiettivo Ý Supportare la mobilità transnazionale di persone

responsabili di formazione professionale e/o risorse
umane

Contenuto Ý Scambio, trasferimento, miglioramento e aggiornamento
di competenze e/o metodi innovativi e prassi nel settore
della formazione professionale

Destinatari Ý Professionisti che operano nel campo dellõistruzionee
della formazione professionale (insegnanti, formatori,
operatori dellõorientamento,responsabili di istituti di
formazione, responsabili di programmi di formazione e di
orientamento allõinternodelle imprese, responsabili delle
RU,ecc .)

Durata Ý Progetto : Massimo 24 mesi
Scambio : Minimo 1 settimana

Massimo 6 settimane

Partner Ý Minimo 2 paesi
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Priorità del Bando 2010 

Mobilità

Una grande importanza viene attribuita a :

ÅLa qualità dellõorganizzazionedella mobilità
(preparazione pedagogica, linguistica e culturale,
accordi per il soggiorno allõestero- Carta europea di
qualità per la mobilità)

ÅLa valutazione dei risultati dellôapprendimento ,
lõorientamento e la sostenibilità che incrementi
lõimpattodellôesperienzadella mobilità

Una specifica visibilità viene attribuita alle azioni di mobilità  
destinate agli apprendisti 
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Priorità Nazionali ðItalia 

Mobilità (1)

Generalità ed avvertenze per la progettazione

A parità di qualità delle candidature, fino ad un massimo del

20% delle risorse disponibili, per ciascuna Misura dellõazione

Mobilità (IVT, PLM e VETPRO),è riservato ad Organismi che

non hanno presentato una candidatura nella Misura nel

corso del bando 2009



Priorità Nazionali ðItalia 

Mobilità ( 2)
Criteri di priorità

Incoraggiamento a progetti VETPRO (soprattutto 

formatori) che: 

1. Enfatizzano pratiche di apprendimento nei luoghi di
lavoro

2. Sperimentano modalità integrazione, riconoscimento e
messa in valore tra competenze formali e non -formali

occasione per riflettere su:

1. Differenti metodologie per lõinsegnamento/apprendimento

2. Modalità adottate per riconoscimento dei relativi Learning
Outcomes

Obbligo a fornire prodotti/metodi/strumenti/prassi utilizzati 

in esito alla mobilità

N.B. Massimo 5 punti aggiuntivi (anche se considerate più priorità)
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Priorità Nazionali ðItalia 

Mobilità (3)

Criteri di qualità per Progetti che :

1. Possiedano riferimenti chiari a problematiche settoriali

2. Abbiano reti che prevedano la partecipazione attiva di

organismi di almeno due aree territoriali del Paese (Nord -

Centro, Nord -Est-Isole, Nord -Sud)

3. Utilizzino Europass Mobilità per la trasparenza dei percorsi

di apprendimento effettuati

4. Dimostrino una maggiore partecipazione di

proponenti/partecipanti del mezzogiorno dõItalia

N.B. Non prevista attribuzione di punteggio aggiuntivo
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